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AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO A 

TEMPO DETERMINATO DI SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO 

REGIONALE DELLA TOSCANA. 

Il Consiglio regionale della Toscana indice un avviso di selezione pubblica per il conferimento 

dell’incarico a tempo determinato di Segretario generale del Consiglio regionale, ai sensi della legge 

regionale Toscana 5 febbraio 2008, n. 4 e s.m.i. 

Il ruolo di Segretario generale del Consiglio regionale si configura ai sensi dell’art. 18 della l.r. n. 

4/2008, che ne definisce le funzioni. 

I soggetti interessati all’incarico devono essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 14 della l.r. n. 

1/2009, e di cui all’art. 24 della l.r. 4/2008. 

 

ART. 1 REQUISITI 

Requisiti generali - I soggetti interessati devono essere in possesso dei requisiti: 

1. cittadinanza italiana; 

2. godimento dei diritti civili politici; 

3. non essere collocato in quiescenza, a qualunque titolo e non aver raggiunto il limite 

ordinamentale per il collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

4. diploma di Laurea vecchio ordinamento (DL) ovvero laurea specialistica (LS) o magistrale 

(LM) (ex D.M. 509/1999 o ex D.M. 270/2004) equiparata al Diploma di Laurea (DL) 

sopraindicato con Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009. 

I candidati in possesso di titoli di studio conseguiti all’estero devono produrre al momento 

dell’assunzione la dichiarazione di equivalenza del titolo di studio ovvero il riconoscimento 

ai sensi della legislazione vigente. 

5. non essere stati destituiti dall'impiego ovvero licenziati per motivi disciplinari oppure 

dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente 

rendimento. Di non essere stati inoltre dichiarati decaduti da un impiego pubblico a seguito 

dell’accertamento che l’impiego stesso è stato conseguito mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. Nei casi di destituzione, licenziamento o 

dispensa dall’impiego devono essere espressamente indicate le cause e le circostanze del 

provvedimento; 

6. di aver ricoperto incarichi dirigenziali per almeno cinque anni in enti o aziende pubbliche o 

private, ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 14 della l.r. n. 1/2009 e s.m.i., o di aver maturato 

esperienze, di durata almeno quinquennale, nei settori della ricerca, della docenza 

universitaria o delle magistrature, ai sensi dell’art. 24, comma 5 bis, della l.r. 4/2008. Per i 

dipendenti provenienti dal settore pubblico l'eventuale incarico è subordinato al collocamento 

in aspettativa o fuori ruolo secondo l’ordinamento dell’amministrazione di provenienza. Per 

i dirigenti regionali si applica quanto previsto dall’art. 15, comma 3, della l.r. n.1/2009; 

7. di avere una professionalità adeguata alle funzioni da svolgere con particolare riferimento a 

quelle indicate nell’art. 18 della l.r. n. 4/2008 sopra richiamato; 

8. di non trovarsi in alcuna situazione che possa comportare l’inconferibilità ed incompatibilità 

dell’incarico dirigenziale ai sensi dell'art. 20, del d.lgs. n. 39/2013 e/o ai sensi dell'art. 53, 

comma 1 bis, del D.Lgs n.165/2001, così come modificato dall'art. 52, comma 1, lett. a, 

D.Lgs. n. 150/2009; 

9. non avere riportato condanne penali passate in giudicato né avere procedimenti penali in corso 

che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro con 

la Pubblica Amministrazione; 

10. idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni inerenti l’impiego; 
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11. essere in regola con gli obblighi di leva; 

 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione della domanda di partecipazione all’avviso pubblico. 

 

ART. 2 PRESENTAZIONE DOMANDA  

 

1. Il presente avviso è pubblicato: 

- sul Portale InPA: https://www.inpa.gov.it/ 

- sul sito internet istituzionale del Consiglio regionale della Toscana: 

https://www.consiglio.regione.toscana.it/; 

 

2. La domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro il termine perentorio di 15 

giorni con scadenza alle ore 12:00 dal giorno successivo alla pubblicazione sul Portale 

InPA. 

 

3. Il candidato dovrà inviare la domanda di ammissione alla procedura esclusivamente per 

via telematica, autenticandosi con SPID/CIE/CNS/eIDAS, compilando il format di 

candidatura sul Portale “InPA”, disponibile all’indirizzo internet https:// www.inpa.gov.it/. 

 

4. Al primo ingresso, occorre preliminarmente registrarsi sul Portale InPA 

(https://www.inpa.gov.it/). La registrazione al predetto Portale può essere realizzata 

esclusivamente mediante i sistemi di identificazione SPID/CIE/CNS/eIDAS; dopo la 

registrazione il candidato avrà accesso all’area riservata personale e potrà: 

• compilare il Curriculum Vitae cliccando sul pulsante Curriculum. In questo caso tutti 

i dati registrati nelle varie sezioni verranno riportati nelle domande di partecipazione 

alle diverse procedure a cui il candidato parteciperà. Si raccomanda di indicare 

dettagliatamente nel Curriculum Vitae le esperienze e competenze richieste 

all’art. 1.6 dell’Avviso; 

• visualizzare le procedure in pubblicazione sul portale, cliccando sul pulsante 

“Concorsi” e, selezionando la procedura di interesse, potrà presentare domanda. 

5. Le dichiarazioni rese hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi 

dell’articolo 46 del Testo Unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445. 

 

6. L’iscrizione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

e con le modalità di cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, e del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui 

al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

7. Si consiglia di accreditarsi tempestivamente sul Portale del Reclutamento “InPA” al fine 

di non rischiare di non rispettare il termine di scadenza per eventuali problemi nella creazione 

del proprio profilo. 

 

8. Ai fini della partecipazione alla selezione in caso di più invii della domanda di 

partecipazione per uno stesso codice, si terrà conto unicamente della domanda di 

partecipazione inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti integralmente 

e definitivamente revocate e private d’effetto. 

http://www.inpa.gov.it/
https://www.consiglio.regione.toscana.it/
http://www.inpa.gov.it/
http://www.inpa.gov.it/)
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9. Per le richieste di assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on line 

e alla domanda di partecipazione i candidati devono utilizzare, esclusivamente e previa 

lettura della guida alla compilazione della domanda presente in home page e delle 

relative FAQ (https://www.inpa.gov.it/faq-domande-erisposte/), l’apposito modulo di 

assistenza presente sul portale “InPa”. Le richieste pervenute in modalità differenti da 

quelle sopra indicate non possono essere prese in considerazione. 

 

10. La Regione Toscana – Consiglio regionale non si assume alcuna responsabilità per i 

disguidi causati dal malfunzionamento del portale “InPA”, ovvero dipendenti da caso 

fortuito, forza maggiore o inesatta o non chiara trascrizione, da parte del candidato, dei dati 

anagrafici, dell’indirizzo di residenza o dell’indirizzo di posta elettronica, anche nel caso in 

cui la casella di posta elettronica indicata dal candidato non sia in grado di ricevere messaggi; 

pertanto è cura del candidato notificare all’Amministrazione qualunque cambiamento dei 

predetti recapiti nonché di mantenere attivo l’indirizzo mail di posta elettronica dichiarato in 

domanda. 

 

11. Al termine della compilazione della domanda, dopo aver eseguito l’invio, il portale 

consente di scaricare un riepilogo della domanda presentata, che certifica la data di 

presentazione della stessa. Alla domanda presentata è attribuito un codice ID univoco 

associato alla singola candidatura. Completato il processo, il sistema invierà una mail 

all’indirizzo indicato in domanda a riscontro dell’avvenuta trasmissione della candidatura. 

Il Portale inPA, allo scadere del termine ultimo per la presentazione della domanda, non 

permette più, improrogabilmente, l'accesso alla procedura di candidatura e l'invio della 

domanda di partecipazione. 

 

- Le comunicazioni inerenti le singole procedure di cui al presente avviso saranno rese note: 

mediante pubblicazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale all’indirizzo: 

https://www.consiglio.regione.toscana.it/ e sul portale “InPA” (https://www.inpa.gov.it/), 

con indicazione del codice ID univoco riconducibile al singolo candidato (nel rispetto della 

normativa privacy vigente). È onere del candidato conservare il suddetto codice univoco 

attribuito alla domanda di partecipazione. La suddetta pubblicazione sostituisce ogni altra 

diretta comunicazione agli interessati, costituendo notifica a ogni effetto di legge, e pertanto, 

non verrà inviata alcuna comunicazione scritta agli stessi; 

 

ovvero 

- mediante invio all’indirizzo di posta elettronica dichiarato in domanda dal candidato che 

si impegna a mantenere attivo. 

12. Le domande non presentate attraverso il portale www.inpa.gov.it, ovvero quelle 

presentate oltre il termine previsto e/o non contenenti le indicazioni richieste non saranno 

prese in considerazione in quanto irricevibili. 

 

 

ART. 3 CONTENUTO DELLA DOMANDA 

 

1. Nella domanda di partecipazione gli interessati devono dichiarare, sotto la propria 

responsabilità, il possesso dei requisiti di cui all’art. 1 “Requisiti” con l'esatta indicazione 

dei soggetti che detengono le informazioni necessarie al controllo di veridicità degli stessi, 

http://www.inpa.gov.it/faq-domande-erisposte/)
https://www.consiglio.regione.toscana.it/
http://www.inpa.gov.it/),
http://www.inpa.gov.it/
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indicando in particolare i titoli di studio posseduti, l’esperienza professionale, culturale o 

scientifica, nell'ambito delle funzioni previste dall’incarico.  

 

2. La corretta e completa compilazione della domanda tramite la procedura telematica consente 

all’Amministrazione di disporre di tutte le informazioni utili per la verifica del possesso dei 

requisiti di partecipazione e per la successiva valutazione delle domande. 

 

3. L’Amministrazione informa i candidati che non saranno prese in considerazione 

dichiarazioni generiche o incomplete. Il candidato è tenuto a specificare con esattezza tutti 

gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 

 

4. L’Amministrazione si riserva di effettuare, in ogni momento, idonei controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda di partecipazione alla selezione, ai 

sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, ai fini dell’accertamento dei requisiti 

richiesti e, in caso di esito negativo, il/la dichiarante decadrà dai benefici conseguenti alla 

dichiarazione risultata non veritiera, ferme restando le responsabilità penali. Qualora ne 

accerti la non veridicità, provvederà a disporre l’immediata adozione del relativo 

provvedimento di esclusione dalla procedura, ovvero di decadenza dall’assunzione, che 

tuttavia non esime il candidato dalle eventuali azioni di responsabilità previste dal D.P.R. n. 

445/2000 e dalla vigente normativa. 

 

5. La Regione Toscana – Consiglio regionale non assume alcuna responsabilità per la mancata 

ricezione di comunicazioni dipendente da cause tecniche non imputabili ai sistemi di 

Regione Toscana, ai sistemi “InPA”, o per errori nell'utilizzo dei canali telematici imputabili 

ai candidati; né per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento l’indirizzo mail 

indicato nella domanda o comunque imputabile a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 

maggiore. 

 

ART. 4  ADEMPIMENTI PROCEDURALI E ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO 

 

Al fine di procedere all'istruttoria formale delle domande presentate è costituita una Commissione 

composta dal dirigente del Settore “Organizzazione e personale. Formazione” e da due funzionari del 

Consiglio regionale. Agli esiti della fase istruttoria la Commissione trasmette alla Presidente del 

Consiglio regionale l'elenco dei candidati in possesso dei requisiti richiesti e la documentazione 

necessaria, affinché lo stesso possa proporre all’Ufficio di Presidenza la nomina del candidato idoneo 

a ricoprire l'incarico di Segretario generale. 

La scelta del candidato per l'incarico di Segretario generale è effettuata dall’Ufficio di Presidenza, a 

seguito di valutazione in merito alla adeguatezza delle esperienze professionali e titoli dichiarati dai 

candidati. 

Il presente avviso pubblico è teso esclusivamente ad individuare la candidatura maggiormente 

aderente all’incarico da conferire e, pertanto, non determina alcun diritto al posto né dà luogo alla 

formazione di alcuna graduatoria di merito. 

 

ART. 5 ATTRIBUZIONE INCARICO E TRATTAMENTO ECONOMICO  

 

Il Segretario generale è nominato con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza, su proposta del 

Presidente del Consiglio regionale, tra coloro che hanno presentato la propria candidatura e che 

risultino in possesso dei requisiti richiesti. L’incarico di Segretario generale è attribuito con contratto 

di diritto privato, di durata non superiore al sessantesimo giorno successivo alla nomina dell’Ufficio 
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di Presidenza alla luce di quanto previsto dall’art. 24, comma 3, della l.r. n. 4/2008 e dagli articoli 14 

e 15 dello Statuto della regione Toscana. 

Il trattamento economico è determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 4, della l.r. n.  4/2008 e della 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 98 del 28/07/2022, in conformità con quanto previsto dai 

vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro (C.C.N.L) Area della Dirigenza – Funzioni Locali, quale 

responsabile di struttura dirigenziale di elevata complessità organizzativa qualificata come 

“segretariato struttura di I livello (posizione dirigenziale di massima complessità organizzativa)” cui 

sono demandate le funzioni di cui all’art. 18 della l.r. n. 4/2008, ed è costituito: 

- dallo stipendio tabellare di detta qualifica; 

- dalla tredicesima mensilità; 

- dalla retribuzione di posizione pari a Euro 84.424,63 annui corrisposta in 13 mensilità; 

- dalla retribuzione di risultato che sarà corrisposta previa valutazione dell’Ufficio di Presidenza del 

Consiglio regionale in ragione del raggiungimento degli obiettivi assegnati, delle attività, delle 

competenze e dei comportamenti agiti, in coerenza con il sistema regionale di valutazione della 

performance, secondo quanto previsto dal regolamento interno di organizzazione del Consiglio 

regionale 22 novembre 2011, n. 16, anche in relazione a quanto disposto dall'art. 4-bis del decreto 

legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante 

“Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”.  

La valutazione positiva dei risultati conseguiti determina l’attribuzione di una quota di retribuzione 

di risultato di importo non superiore al 20% della retribuzione in godimento; la valutazione totalmente 

negativa non determina l’attribuzione di tale quota aggiuntiva.  

Il meccanismo di attribuzione della retribuzione di risultato potrà essere aggiornato in base alla 

eventuale revisione del sistema di misurazione della prestazione. 

Competono inoltre, ove spettanti, gli altri elementi retributivi fondamentali ed accessori previsti dalla 

legge o dai contratti collettivi di lavoro. 

 

ART. 6. DICHIARAZIONI AI SENSI DELLA LEGGE N. 190/2013 

 

L'interessato deve dichiarare l'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi dell'art. 20, 

d.lgs. n. 39/2013 e/o ai sensi dell'art. 53, comma 1 bis, del D.Lgs n.165/2001, così come modificato 

dall'art.52, comma 1, lett. a) D.Lgs. n.150/2009. Tale dichiarazione dovrà essere presentata all'atto 

del conferimento dell'incarico, quale condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; sarà 

successivamente pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del 

Consiglio regionale. 

Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace comporta l'inconferibilità di 

qualsivoglia incarico di cui al d.lgs. n. 39/2013 per un periodo di 5 anni, ai sensi dell'art. 20, comma 

5, del d.lgs. n. 39/2013. 

L'interessato al momento dell'incarico deve presentare anche la comunicazione degli interessi 

finanziari prevista dal Codice di comportamento dei dipendenti regionali, ai sensi dell'art. 6, comma 

1 e art. 13, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 e della deliberazione dell’Ufficio di presidenza 4 

settembre 2019, n. 84. 

 

ART. 7 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO 

DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell'art.13 del Regolamento (UE) 2016/679, si informano gli interessati che il trattamento 

dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione all’avviso è effettuato da Regione 

Toscana – Consiglio regionale in qualità di titolare del trattamento (dati di contatto: Via Cavour 2 

- 50129 Firenze; consiglioregionale@postacert.toscana.it) ed è finalizzato unicamente alla 

mailto:consiglioregionale@postacert.toscana.it
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gestione delle procedure per l’assunzione a tempo determinato presso l'ente Regione Toscana. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la partecipazione 

alla procedura e l'eventuale successiva instaurazione del rapporto di lavoro. 

Responsabile del procedimento è il dirigente del Settore "Organizzazione e personale. 

Formazione” del Consiglio regionale della Toscana, dott.ssa Emanuela Ceccarelli, (tel. 

0552387333; indirizzi di posta elettronica UfficioPersonale@consiglio.regione.it; 

e.ceccarelli@consiglio.regione.toscana.it).  

I dati saranno conservati presso gli uffici del responsabile del procedimento per il tempo 

necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle 

norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Il trattamento dei dati raccolti avverrà a cura del personale autorizzato ed istruito del Settore 

"Organizzazione e personale. Formazione” preposto al procedimento selettivo e verrà effettuato 

con modalità manuale e informatizzata. I dati raccolti potranno, inoltre, essere comunicati ai 

competenti uffici della Giunta regionale, in relazione alle attività che tali uffici dovranno compiere 

in merito alla procedura di mobilità in questione.  

1. Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali, la 

rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento (artt.15 e ss. del GDPR). L’apposita istanza va rivolta al Responsabile della protezione 

dei dati, tramite i seguenti canali di contatto: 

email: urp_dpo@regione.toscana.it ;   

  http://www.regione.toscana.it/responsabile-protezione-dati/contatti  

 

2. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno altresì il diritto di proporre reclamo al Garante per 

la protezione dei dati personali, secondo le procedure previste pubblicate sul sito dell’Autorità. 

Per qualsiasi informazione inerente al presente avviso è possibile inviare una mail agli 

indirizzi di posta elettronica dei seguenti referenti: 
Dirigente del Settore Organizzazione e Personale. Formazione, Emanuela Ceccarelli 

e.ceccarelli@consiglio.regione.toscana.it  
 

 

mailto:UfficioPersonale@consiglio.regione.it
mailto:urp_dpo@regione.toscana.it
http://www.regione.toscana.it/responsabile-protezione-dati/contatti
mailto:e.ceccarelli@consiglio.regione.toscana.it

